
Liturgie della settimana 
Da martedì 7 a domenica 12 gennaio 2025 

Martedì 7 
 

ore 18.30 

S. Raimondo de Penyafort, presbitero (mf) 
I fratelli ortodossi festeggiano il Natale del Signore 

Liturgia della Parola 

Mercoledì 8 
 

ore 18:30 

Feria del Tempo di Natale 
I fratelli ortodossi festeggiano la Sinassi della Madre di Dio 

deff. fam. Berra; deff. fam. Montagner 

Giovedì 9 

ore 18:30 

Feria del Tempo di Natale 

 

Venerdì 10 

ore 9:30 

Feria del Tempo di Natale 

 

Sabato 11 

ore 18:30 

Feria del Tempo di Natale 

 

 Domenica 12 
 

ore 9:30 

 

 
 

 

 

 

 

BATTESIMO DEL SIGNORE 
 

per gli Alpini defun-  

con la presenza delle famiglie  

che hanno ba�ezzato i figli nel 2024 

def. Stramare Lucia (trigesimo);  

def. Mio&o Domenico 

deff. Stramare Antonio, Mariuccia; 

def. Menegon Teresina (5°anniv.) 

C O N T A T T I   

Canonica Segusino: don Gabriele 0423 572108         Email: par.segusino@gmail.com 

Sito internet: www.chieseconcadelpiave.it           Circolo NOI:  351 3520740 

Pagina facebook: Parrocchia di Segusino - TV          circolonoiseg@libero.it  

Scuola materna e suore: 0423.979819       per le ss. Messe: Esterina Coppe 339.7863397 

Acqua benedetta per l’anno nuovo 
Nella festa del Ba&esimo del Signore, domenica 12 gennaio, sarà 

benede&a l’acqua santa. NB: l’acqua santa nelle bo;glie&e non 

va conservata “per ricordo”, ma usata per segnarsi quo>diana-

mente col segno di croce, nella preghiera del ma;no e della sera  

Invi>amo pertanto chi volesse averne, a venire in Chiesa con la 

propria bocce;na ricevuta a Pasqua o altro contenitore, per 

riempirla. 
Bollettino n° 2 da martedì 7 a domenica 12 gennaio 2025 

Anno Pastorale 2024-2025 

 I I  D O M E N I C A  D O P O  N A T A L E  
 

Letture: Sir 24,1-4.12-16   Sal 147   Ef 1,3-6.15-18   Gv 1,1-18  
 

Quella vita “piccola” più forte delle tenebre 
 

In	principio	era	il	Verbo,	e	il	Verbo	era	presso	Dio	e	il	Verbo	era	Dio.	In	lui	era	la	vita	e	

la	vita	era	la	luce	degli	uomini;	la	luce	splende	nelle	tenebre	e	le	tenebre	non	l’hanno	

vinta.	Veniva	nel	mondo	la	luce	vera,	quella	che	illumina	ogni	uomo.	Venne	fra	i	suoi,	

e	i	suoi	non	lo	hanno	accolto.	A	quanti	però	lo	hanno	accolto	ha	dato	potere	di	diven-

tare	 igli	di	Dio:	a	quelli	che	credono	nel	suo	nome,	i	quali,	non	da	sangue	né	da	volere	

di	carne	né	da	volere	di	uomo,	ma	da	Dio	sono	stati	generati.	E	il	Verbo	si	fece	carne	e	

venne	ad	abitare	in	mezzo	a	noi.		
Aveva poggiato il capo sul pe&o di Gesù nell’ul>ma cena l’autore di questo brano di 

Vangelo: aveva sen>to ba&ere il cuore di Dio. Chi più di lui può allora annunciarci che quel 

Dio invisibile dell’An>co Testamento, quel Messia che tu; aspe&avano era finalmente 

arrivato nel frammento di carne che, come un bacio alla terra, aveva abitato tra noi? 

«Venne tra i suoi» ci dice Giovanni, e andò a cena da Zaccheo, cambiò l’acqua in vino, si 

lasciò profumare da una pros>tuta, scelse amici che puzzavano di pesce, mangiò con quelli 

che nessuno avrebbe mai invitato a cena e morì come un brigante. Come accogliere un Dio 

così? Come riconoscerlo? Troppo simile a noi, troppo fa&o di carne fragile, debole, 

quo>diana, quel Verbo dal quale ha origine la vita. Si fa fa>ca, si deve spiccare un salto 

ver>ginoso, i brividi quasi ci paralizzano nel misurare le distanze: credere in un Dio così 

vicino da poterlo confondere con uno di noi. Eppure il salto, quello vero, lo ha fa&o Lui che 

ha ricucito la lontananza tra cielo e terra, ha saldato il tragi&o abolendo i confini, e 

annullando le divisioni. Salto spericolato, insensato, di un Dio innamorato della vita. E 

Giovanni con>nua parlandoci di luce, di una luce che è uguale a vita, che è vita stessa, quasi 

un suo sinonimo; come se ci dicesse: se sei nel buio > basta guardare la vita, quella piccola, 

quo>diana vita che > avvolge, che cresce intorno a te, a tua insaputa, nascosta, ma tanto 

potente che nessuna tenebra potrà mai vincerla. «Sono venuto perché abbiano la vita e 

l’abbiano in abbondanza» (Gv 10,10), ed oggi dovremmo capire che Dio è l’abbondanza di 

vita, lo straripare di luce che non > aspe;, è Colui che ci insegna a danzare come alberi col 

vento, come onde con la marea. «In Principio» , così comincia il Vangelo di Giovanni e oggi 

anche per noi è un principio: un nuovo anno per respirare, un nuovo anno per contare i 

fratelli, un nuovo anno per sedersi vicini e ascoltarci senza far rumore. Un nuovo anno per 

vedere la vita piena di possibilità aperte. Un nuovo anno per condividere la gioia, che è 

sempre senza tempo.                Don Luigi Verdi in “Avvenire”, 2/01/2025 

COLLABORAZIONE  
PASTORALE 

 

 Segusino - Setteville 

Valdobbiadene 



C��CERT� PER I
 �U�V� A��� E C��SEG�A DE
 PRE�I� �A�CA�ER 

“Coro di Stramare” dir. M° Elena Filini 

In Chiesa parrocchiale Domenica 5 gennaio 2024 ore 16.30  
 

 

Preghiera delle Lodi mattutine  
La preghiera della Chiesa che ci accompagna ogni giorno dell’anno. 

In cappellina il mercoledì e il sabato alle ore 8.00 

Sono escluse le feste e le solennità.  

 

Busta Natalizia 
Nel tempo di Natale, chiediamo a tu; un aiuto economico secondo le possibilità 

di ciascuno. Le buste vanno riportate in chiesa entro il 26 gennaio. Nessuno è inca-

ricato di ri>rarle. Grazie per quello che state già facendo e per quello che farete! 

 

 

Invi>amo  

tu2 i genitori,  

insegnan- e nonni  

che seguono ragazzi 

tra gli 11 e 17 anni, 
 

 ma sopra$u$o  

VOI  PAPA’ 
 

per il ruolo  

fondamentale che  

assieme alle mamme 

avete verso i vostri  

figli. 

 

Termine iscrizioni  

venerdì 17 gennaio 

Agenda parrocchiale 

Giovedì 9 Incontro Catechis-, alle 20.30 in canonica 

Venerdì 10 Gruppo dei sacramen- (bambini e genitori), alle 18:30  

Sabato 11 Catechesi gr. I
a
 tappa, ore 10:30  

Catechesi gr. II
a
 tappa, ore 14:30  

Gruppi della fraternità  

annate 2013/12 ore 16.00, annate 2011/10 ore 17.00 


